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Allarme clima

Gli isterisnli.
ecologisti
e i politici che
restano lucidi
Alessandro Campi

I
I riscaldamento globale e i
cambiamenti climatici so-
no sicuramente un pi olaÌe-
ma non del domani, ma

dell'oggi, Basta atestimoniar--
io II succedersi, sempre più
freQnerlte, di Il'nomeni mete-
teologici particolarmente vi-
rulenti, ai quali non eravamo
abituati: dallo pinn;;e torren-
ziali che pro VO cano  inottdn-
zioaii e allagamenti ai lunghi
periodi di sicc irá che danneg-
giano lepr'odaazioni agricole.

Occorre agire e in lretla, di-
cono tutti: gli aCiealliati, i

,grandi della "l'erra, i giovani
elio temono per il loro limar ),
[.l problema c che proprio su
questo pressante invito serla--
bra finire il loro acc•ordo.

Lo si—Ani/ioni iiarOposte dagli
Sttbfi.'i rr dia tecnici Pt t.l que-
sti includiamo anciaii eco-
I1i7nrrstll Sp1 SSU non coincido-
no tra di loi o 4ernpl i anrmes-
so che Siano realizzllaili itn-
naedrartalncnte e su vasta sia
la. Lc energie alternative puli-
te e ri n novabili di cui tanto si
parla (colica. solare_ ,ecator=
taaic_ai. murrconaotrice. iciroeiet-

ti re,i, da hicam.l5sa t) ao idroge-
no verde) che nuotai di fabbi-
sogno I-aotr anno realmente
suildi:afarc yolo a vclIrr maute-
ner e su scala mondiale, gli ai.-
tirali livelli di produzione e
consumo?

Nel rnix ine.rgetreo verde
dobbiamo (r i )consicle rare an-
che il nucleare, c:ornc anche el
livello di Unione l•me-lpea si
comincia .1 sostenere con for-
za? Tutti irll'ine concordano
nel dire che la ti -ulc-+iLiCnat'
ecologica significa 1...)
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(.., ) un nuovo  modo di produrre, efi vivei'e
t, cil consumare: Ma su qual i potrebbero
essere i costi. si ip ve r'ante o.-cn pazionale
esociale, di questo cambiamento epocale
non siriesconotu3 avere valutazioni
attendibili il si prcferiscie sorvolare.

I capi di Statoci di governo, i7 al canto
loro. aí quali viene chiesto dl iiiiialvareit
pianeta dando vitaa un nalrn~-nmodello di
svii] cippgeconomie'o. meno inquinante di
duello inofu stria Iist I classico,, debbono
,,niclredi fendere le ki;;it!irne aspíraz,ioni
dLIiE rispettive cUtntlnit%1a godere di un
benessere drhu.n.Fleduecose basta
guardare problema dal punto divista
dei Paesi non occidentali non sempre
coincidono. A questi ultimi sichiede
sostanzialmente di rinunciare ad un
sistema produttivo c a uno stile di vita del
qU ali noi abbiamo I ar,gamente goduto e
dei quali Ic,ro h;:n no appena eonaincia'.e)
alacnefieia re: una (ne l'i-i del 1.1 tiroai,i.

Qtl2arata) il giovani che rivendicano utl
mondo diverso, meno distrllttivi.) degli
equilibri  naturali, non si c<incair;a c:aapito
come pensano di costruirlo: fanno
affidamento sulle ir-.niivaazioni
tecnologiche Cile lamacchina
capitalistica globale (<' ehi al lr i?) sarà in
grado di produraeranuora 111)11 oui 0,
diffidando radicalmente di quest'ultima,
pensano di soddisfare illoro aftThto
attabie, ntadit,t.aattrav ir sca la rinuncia .alla
cornucopia consumista e il liitornoi llc
abitudini b it,a h e au ste>rc dei 101'0
bisnonni? Pensano. diversamente dai
loro paad ri, elle il progresso (anche in
senso lnc)ralú~. ) deve detínitivvinrente
drsuxciarsidal progresso inteso come
tnrro accumulo diberli c ricchezze ta
scapito del mondo in cui viviamo?
Ma il problema non ì tiolo l'esistenza

di ricette +21)i—rispettive su conte
affrontare l'emergenza  chm atica molto
diverse tra loro c non tutte facilmente
praticabili (almeno ira tempi b'evi1. Ciò
che piia colppisce -, guardztndo:ti lavori
della on fc ren za di (, l a sgcvw come  ad
altri appnnatalntenta dello stesso tipo negli

ultimi anni na(7de)cOCictuvt.rigcirao
orinai abitualmente condotte, a livello
poi it ic'o-rnedüa r:ico, li' nu7bila t azï l,n i e.
sostegno dell'an-rbìenteele discussioni
sul tema.

Vale ca dir' con un registro cheoscilha
sempre più tra spettacodari iazdnne,
populismc,e senso della eatastr,b':
quel loprob-ll>i 'mente laiù adatto dal
punto di vista comunicativo se l'obiettivo
4 Stiseitalre emozioni co) làitive e uno
stato di al] arnac gloli~ale.Ma ci si chiede
quanto si<ae,ne Ilelgnlstll per alli ()mare
titl problema che, proprio p.rcltcacrirle
drammatico, richiederebbe. invece che
i;r utciaziralirctorichec'prrimlz+inidivahl
bui- ile] nun Idciinlnlim,cnte,unsovrappiit
dl razionalità, concretezza e
pi tg ral aOsino,

SIr[(iaat Sia niìdi\clnatE''iind4 Ea;ranrh
kermesse so° rntf'rnaziola.all c'cpoco da dire:

giorno irall'inauptiurazione della
COP26 di Glasgow, tra musiche di
50ttnfn,ado scenogiaatieaCCuratead'uso
di telecamera, testimoniial che sfilavano
in passerella, filmati  ernozìonali e
diseorsi motivanti rivolti rall'urbtorìo
Seni brava ili siare ad un meg a evcnta
sportivo oa'al lancio di un prudottilad
operadi una ranrìtinrrzionale.
Sennonché itl sala, per parla re e

ascoltare, c'erano molti governanti e capi
di Stato, che ne hanno approfittato per
fate sfoggio di buoni sentimenti e per
ttssu,mere impegni solenni lcuae teli
fatahner:tc generici l per i quali, sE•non
onorati, nessuno ih loro verrà chiamato a
rispoililere Senza contare che decidere
sul futura _n Mentale del mondo in
assenza della più grande (einqa€inarate)
economia del mondo difficilmente può
portare ia risultati vincolanti.

Fuori, a contestarli secondo copione,
attivisti e militanti provenienti da ogni
dove <a dispetto dei freddo: p a la:il!i _in i
appassionati di unta grande  „i ast;_i
CAusa, ma anch'essi contagiati dai virus a
quanto par e dilagante ad ogni latitudiue
ìdcolugicaidei pnptilmsinmm Cosa, se non
populismo, accusare i politici di limitarsi
alle chiacchiere e.al -bla bl.t bla" o
pretendere da essere "noi", quelli che
stanno Ill pi,azzia, i \4°I't dllCiisnri
dcl,'autihìt rltc tn(intl c I~ rci quelli che
stati no chiusi atC:alduccic, nel palazzo,

f:~amio solo finta di decidere t=cd.
preoccuparsi per il futuro'? Delegali are
c•nme inetti, insensibili ecrimi nati ï
r.ippreasc'tttm i. i legali del popolo t?
sei-flore una pessima idea. íl plipttli iao
ambirai  L.'al is taa—nitu liCl.èU,
semplificate—aie e privarli cii ricette come
tutte le altre variami del meda, ,inao
fenomeno c'accettabile solo perché
cavalcarlo sono gíovaviiîdeatlistì nri
confronti dei quali sicoltiva un terribile
senso di colpa'?

infilar Ia pedagogia del lapaura, ricle:n
cioè che per indurre contpertanlcnti
responsabili nelle persone dal ptliltcacli
vì taecolnprrco ambientale, ovvero per
far !miopi elidere coscienza dei problemi
legati a1i ca.litbiamenti clilnatici, li si
detibacon\atrcrrc eomcñic Senti toin
diversi cfisicn.tii e drun,n azioni
pubbliche -che runlnesunnainutotrlia
mezzanotte dep pi:aneta-, che ,ar;a nove
aaaan i la terra potrebbe non cs, -rcí piil",
insomma clic 1a fine del inondo è
prossima anche se. forse possiamo
ai , cc)rzt evitarla,

Uia itnma,. inarloapeicalfttict),
alla] mistlrncf'r;ltah Men tcanti,aigcrt~a
Sfitit£rlilte, (C'pn irresponsabile
leggerezza) un po' da miti: anziani
uomini di governo L'giovarliContestatorl,
sc aerlZi.ati e profe'sslonìsl,i
ttell'infrlrinuxdone 'lpa siamo sicuri che
mini simile rappteso utaizioaa< del futuraa—
come non bastassero lepiiuli le.,ater.,Il,a
pandemia induca comportamenti
virtuosi nei singoli e favorisca decisioni
sagge e ponderate  ne,t;li uonilrlìcli
potere? Ru urcdialnuche<illnsltiritodí
Apocalisse si ,associa sempre il
{illa,atísmu, i he c l'oPlxisto dello spiiritotli
ragiono i-ichiesto a chi occupa
responsabilità di piate:re.
l 10 detu), qualcosa dovremo

ù v e n tat rei per affrontare la questione €@el
degrado am bion tale e, sopra ti Mio, per
risolvere ilparadossu tragico che
l'accompagna: ridurre le emissioni e
l'inquinamento in un mondo che nel
futuro richiederà sempre più calci gia.
Ma pputtosto Che promettere
l'impossibile o:is5ulm'rc° impegni
inutilmente solenni a gravosi (salvo
scoprire e il giorno dopo dai molti grandi
Paesi del inondo non lini limo alcs.rna
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intenzione di rinunciare I Carbone come
fonte strategica) sarehb,° rc~ïeri~i}~
conc rlt''d1'Sl SU Uhi(`tti'dl Pii t Ii1Y])tati
real ist ic i (tipo l'accordo per tretattre ht
defetresttrziutie). E renrlut si dtsponihïh€,
tenuto conto dei coritt ati ;ÿe()poiitici,
delle divaricazioni strategiche e delle
diEci enti edLtte tecniche che anche ud
recente SLlïltmltillt,liSgL17^,'St)nOemersi,
agli inevitabili compromessi, coi e dei
rC'StD l. l;a , n l cl's5C1.

Solo ila questo ttlriïl(J, ltlattesa di ttrl£a

catastrofe che 3tlïspel to degli n1.1 11 1,11E1
per fortuna non ci sa r;t nemmeno
stavolta, la politica degli Stati potrïl ii3re il
SUO cor.i.lc raggiungere qualche
risultato nell'interei,5edi tutti a partire
dall'inter essi: diergn uno di essi. Ci siamo
dei resto pass<<ti. per chi ha la
memoria corta, ai tempi della minaccia
di un t,,ocausto nucle,irc. Un copione
analogo a (melo odierno: allarnaísulla
stampa e nel mondo i ittelltt male,
mobilitazioni nelle piazze spesso
i4leolct},i c:arltetlte sunbigtle e sii. tlmentali,

isterismi para-religiosi, opinioni
pubbliche impaurite, il tintore di non
a\ 'ere un domani, tna l,,- politica, in quel
caso. adis¡eiro delle contrapposizioni
ideologiche esisteteti non perse la calma e
col tempo dovutc,a;at rivaranca prima i
trattati di non prolìtcraziunc nucleare,
pc~ìquclü ;uldisar io, sino a Far svanire
quasi del tutto quella rninssrc tae. quel
terrore eollcitil°n. rAndria cost .ailï'he
stavolta perché c cosi per fcartctela, cila
funziona 1 mondo,
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